IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Fatto l’appello risultano presenti 11 consiglieri (Leo, Bova, Canale, Falcomatà G., Marino G., Irto, Brunetti, Delfino,  Liotta, Nocera, De Caridi), il Presidente dichiara valida la seduta e apre la discussione sull’argomento posto al primo punto all’Odg inerente: INDIRIZZI PER L’ADOZIONE DI MISURE IN FAVORE DEI SERVIZI SOCIALI CITTADINI. 
Esce dall’aula il cons. Leo (ore 11.42). I presenti sono ora n. 10 (dieci). 

Il cons. Liotta chiede che si votino gli argomenti posti all’odg. senza aprire la discussione.

Interviene il sig. Segretario Generale il quale fà presente che, in qualità di Segretario dell’Assemblea, al momento della votazione dovrà accertare se sussiste il “quorum funzionale”.

Il cons. Liotta fà presente che nessun consigliere ha chiesto la verifica del numero legale e conseguentemente la seduta può proseguire regolarmente, con votazione per alzata di mano, come già avvenuto in precedenti sedute consiliari.

Dopo breve dibattito in aula sulla legittimità della seduta, il Segretario Generale ribadisce che, in qualità di Segretario dell’Assemblea, al momento della votazione dovrà accertare se sussiste il quorum funzionale.

Il cons. Liotta rammenta che qualche Consiglio addietro soltanto cinque consiglieri presenti votarono l’inversione dell’Odg. e portarono ad approvazione un argomento.

Il Segretario Generale, informa il Presidente della seduta che al momento non sussiste il quorum funzionale, essendo uscito dall’aula il cons. Leo.

Fà nuovamente presente che il suo ruolo di Segretario dell’Assemblea gli impone di informare il Presidente che al momento non sussiste il quorum funzionale e, secondo un principio di legalità della seduta che comunque intende garantire, dichiara che comunque rimarrà in aula sino al termine della seduta per svolgere il suo ruolo di Segretario.

Il Presidente convoca al tavolo della Presidenza i capigruppo presenti in aula e, dopo breve discussione, richiamando l’art. 9 del Regolamento del Consiglio Comunale dichiara che la seduta è valida.

Il cons Liotta interviene solo per rammentare quanto indicato all’art. 40 del Regolamento. 

Il PRESIDENTE fà mettere a verbale la seguente dichiarazione: “Il Presidente ha preso atto che all’appello hanno risposto 11 consiglieri comunali e che quindi il numero legale previsto dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio è perfezionato, dichiara che la seduta può avere inizio e può proseguire”.
Falcomatà G. alla luce del chiarimento fornito dal Presidente chiede che si passi alla votazione dei punti all’Odg..

IL PRESIDENTE dichiara poi che se non ci sono richieste di intervento sull’argomento si può procedere alla votazione del primo punto all’Odg..

Il Segretario Generale legge l’art. 9 del Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale per ribadire il concetto precedentemente espresso, e cioè che all’atto della votazione deve sussistere il quorum funzionale.

Il Presidente fà presente che il cons. Imbalzano Emiliano, appena entrato in aula, ha chiesto la verifica del numero legale, mantenendo il numero legale, anche se subito dopo usciva dall’aula.

Il cons. Bova sostiene che, a seguito dell’ingresso in aula del cons. Imbalzano Emiliano, è stato mantenuto il numero legale poiché, anche se subito dopo è uscito dall’aula, si deve ritenere presente. Conseguentemente bisogna portare a votazione la sua richiesta considerando lo stesso consigliere Imbalzano E. presente. 
Falcomatà G. chiede che si attesti ufficialmente la presenza in aula del cons. Imbalzano E., e conseguentemente che i presenti sono undici e sussiste il numero legale. 

Alla luce di ciò indipendentemente che sia o meno fisicamente in aula rinnova la richiesta di procedere alla votazione dei punti all’Odg. 

Il Segretario Generale informa di avere fatto verbalizzare e rappresentato al Presidente del Consiglio Comunale la criticità afferente il fatto che in base ai principi dell’Ordinamento degli Enti Locali e a quanto ulteriormente ribadito dall’art. 9, ultimo periodo, del Regolamento sul Funzionamento del Consiglio Comunale di Reggio Calabria, il numero legale deve sussistere al momento in cui viene adottata la proposta deliberativa e quindi al momento in cui si procede alla votazione. E quindi accerterà la sussistenza del numero legale solo al momento della votazione. 

Il Presidente chiede che si metta a verbale la seguente dichiarazione: “Il Presidente del Consiglio Comunale ff., G. Marino, accertato che al primo appello hanno risposto 11 consiglieri fra cui il cons. Roberto Leo, e che successivamente il cons. Imbalzano Emiliano, entrato in aula in un secondo momento, ha richiesto la verifica del numero legale, accertato che in quel preciso momento il numero legale sussisteva, e che pertanto si può procedere alla votazione essendo presenti il numero di consiglieri comunali richiesti dal Regolamento per il Consiglio Comunale. Dichiara che si può procedere alla votazione del primo punto all’Odg. . Si vota per alzata di mano”. 

Invitato dal Presidente, il Segretario Generale, procede alla votazione dell’argomento posto al primo punto all’Odg,. che viene approvato ad unanimità dei dieci consiglieri presenti. (Bova, Canale, Falcomatà G., Marino G., Irto, Brunetti, Delfino, Liotta, Nocera, De Caridi).   Il Presidente ne proclama l’esito. 
Il Segretario Generale dichiara che la proposta è approvata ad unanimità riportando dieci voti a favore su dieci presenti.  
IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che:
•
la crisi del Sistema dei Servizi Sociali, sia a livello nazionale che locale, determina gravi
ripercussioni sulle condizioni materiali di vita dei destinatari dei servizi e degli stessi operatori del settore ed il concreto rischio di chiusura di numerose esperienze che negli ultimi anni hanno garantito molteplici servizi di assistenza e cura alle persone più bisognose della città di Reggio Calabria;
•
che non è più differibile l'adozione di provvedimenti che consentano, alla luce della
legislazione nazionale (L. 328/2000) e regionale (L.R. 23/2003) vigente in materia di Politiche
e Servizi Sociali, una inversione di tendenza rispetto al rischio di relegare in posizioni di
retroguardia le Politiche di Welfare;
i
•
che appare oggi più che mai indispensabile dare concretezza alle dichiarazioni di principio e al
dettato costituzionale in materia di diritti esigibili, sia in tema di Servizi Sociali che di diritto al
Lavoro.
Considerato,
· che alla luce delle superiori premesse il Comune debba riappropriarsi del ruolo che gli
compete in tema di responsabilità per la rilevazione dei bisogni, reperimento delle risorse,
programmazione, progettazione, gestione, finanziamento, controllo e valutazione di ogni
misura intrapresa;
· che tali adempimenti debbano avvenire nel rispetto della normativa europea in tema di
pagamenti di servizi offerti da terzi e, per ciò che riguarda le politiche, di welfare.
Ritenuta indispensabile la valorizzazione del ruolo degli enti del Terzo Settore riconosciuto dalla L. 328/00 art. l, comma 4, della legge 328/2000 anche al fine di rendere concreta l'attuazione del principio di sussidiarietà.

Ciò premesso,
IL CONSIGLIO COMUNALE
impegna il Sindaco e la Giunta comunale di Reggio Calabria
all'adozione di misure straordinarie (già adottate per altre categorie di soggetti privati creditori nei confronti del Comune come le imprese edili) e la creazione di una Conferenza dei servizi sociali, cioè di un gruppo di lavoro che, anche con il concorso delle organizzazioni del Terzo Settore, definisca una mappa dei bisogni, condizione indispensabile per la programmazione, la progettazione, la gestione, il finanziamento, il controllo e la valutazione dei servizi implementati.
Tali iniziative si dovranno concretizzare attraverso l'adozione dei seguenti indirizzi e di ogni atto consequenziale e necessario a dare integrale e piena attuazione alla presente delibera:
1) individuazione di misure straordinarie di compensazione per le morosità maturate, da parte degli  enti  del  terzo  settore  (FNPS,  imposte  comunali),  e  dovute  ai  ritardati pagamenti dell'Amministrazione Comunale;

2) costituzione: entro 60 giorni dall'approvazione della presente deliberazione, di un gruppo di
lavoro misto, pubblico/privato costituito da personale interno all'Amministrazione Comunale e
personale esterno selezionato attraverso un bando pubblico nel quale i candidati dovranno
essere scelti per competenze, esperienza maturata, titoli. Tale gruppo avrà il compito di
realizzare, entro 6 mesi dall'insediamento della stessa, una mappa dei bisogni e svolgerà le
proprie funzioni a titolo gratuito;
3) programmazione ed avvio di un Piano triennale di rientro straordinario delle risorse destinate
ai servizi ed alle politiche sociali, essendo evidente che ad oggi le risorse disponibili non sono
sufficienti   neanche   a   sopperire   alle   richieste   dei   soli   servizi   operanti   in   regime   di
accreditamento con il Comune, pertanto si avverte la necessità di una ridefinizione della spesa
calibrata sui reali bisogni della collettività reggina;
4) adozione di un piano transitorio che determini in maniera definitiva l'entità delle risorse
economiche necessarie al soddisfacimento dei bisogni rilevati e, se necessario, lo spostamento
di risorse economiche da capitoli di bilancio di altri settori della Amministrazione a quello
delle Politiche Sociali;
5) per i servizi oggetto di pubblici avvisi, bandi e/o gare, gli importi previsti le spese di
realizzazione e in particolare le spese per il personale non potranno essere inferiori a quelli
previsti per legge ed in linea con i CCNL di categoria. Inoltre al fine di garantire un reale
riconoscimento alla qualità del servizio e al valore delle politiche sociali e di welfare in quanto
servizi destinati a persone, qualsiasi bando, avviso e/o gare non potrà prevedere la modalità di
ribasso nell'offerta;
6) l'impegno a rispettare la normativa europea in tema di pagamento per la fornitura di servizi
esterni.
